
ECOSCHEMA 1 – Riduzione antimicrobici 
Subentri e deroga allevamenti biologici 
Agea integra le disposizioni per la campagna 2025 
 
 
La circolare AGEA n. 102751 del 16 dicembre 2025 (Eco-schema 1 campagna 2025) integra e 
chiarisce quanto già disciplinato nelle circolari AGEA prot. 92951 del 19.11.2025 e n. 93404 del 
20.11.2025. 
In particolare, con riferimento ai subentri Eco-schema 1 sono ammissibili, oltre ai casi di 
successione mortis causa e trasformazione, anche i subentri derivanti da: 
 vendita;  
 successione anticipata così come definita dall’art. 3 lettera L) del D.M. n. 660087 del 23 

dicembre 2022. 
Si fa inoltre presente che il termine per l’inserimento da parte degli Organismi Pagatori dei 
subentri campagna 2025 nell’applicativo Classyfarm - “Eco-schema 1 dettaglio subentri” è 
prorogato al 16 gennaio 2026. 
Un’ulteriore importante precisazione è quella relativa alla deroga ECO 1 livello 2 prevista per gli 
allevamenti biologici in conversione (FAQ n. 2 MASAF del 26 settembre 2025). Il MASAF ha chiarito 
che : “la deroga prevista per gli allevamenti biologici nell’ambito dell’Eco-schema 1 livello 2 è 
concedibile, al momento della presentazione della domanda di aiuto PAC, esclusivamente alle 
aziende che risultino avere la notifica in stato di “idonea”, ossia a seguito della verifica ispettiva da 
parte dell’Organismo di Controllo e del rilascio del certificato, restando ferma la successiva 
decisione dell’autorità regionale competente, che normalmente interviene per silenzio-assenso.  
Non risulta pertanto ammissibile la concessione della deroga nei casi in cui, alla data di 
presentazione della domanda, la notifica risulti ancora nello stato di “rilasciata”. La deroga si 
intende valida a condizione che, terminato il periodo di conversione, l’allevamento risulti 
certificato biologico ai sensi del Reg. (UE) n. 848 del 2018. 
Con riferimento al termine di rilascio della certificazione Biologica di cui all’art. 35 del Reg. 
848/2018 (FAQ n. 3 MASAF del 26 settembre 2025), il MASAF ha precisato che tale certificazione 
deve essere posseduta al momento della presentazione della domanda di aiuto PAC.  La ricezione 
e il possesso della notifica, nello stato di “idonea”, deve pertanto realizzarsi entro il momento di 
presentazione della domanda. 
 


